
LEGGE 8 novembre 1991, n. 381  
  Disciplina delle cooperative sociali. 
  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno 
approvato; 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
                              PROMULGA 
la seguente legge: 
                               Art. 1. 
                             Definizione 
  1. Le cooperative sociali hanno lo scopo di perseguire  l'interesse 
generale  della  comunita'  alla  promozione umana e all'integrazione 
sociale dei cittadini attraverso: 
    a) la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi; 
    b) lo svolgimento di attivita' diverse -  agricole,  industriali, 
commerciali  o di servizi - finalizzate all'inserimento lavorativo di 
persone svantaggiate. 
  2. Si applicano alle cooperative sociali, in quanto compatibili con 
la presente legge, le norme relative al settore in cui le cooperative 
stesse operano. 
  3. La  denominazione  sociale,  comunque  formata,  deve  contenere 
l'indicazione di "cooperativa sociale". 
          AVVERTENZA: 
             Il  testo  delle note qui pubblicato e' stato redatto ai 
          sensi dell'art. 10, commi 2 e 3, del testo unico  approvato 
          con  decreto  del  Presidente  della Repubblica 28 dicembre 
          1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura  delle 
          disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato il 
          rinvio.  Restano  invariati  il  valore e l'efficacia degli 
          atti legislativi qui trascritti. 
                               Art. 2. 
                           Soci volontari 
  1.  Oltre  ai  soci  previsti  dalla normativa vigente, gli statuti 
delle cooperative sociali  possono  prevedere  la  presenza  di  soci 
volontari che prestino la loro attivita' gratuitamente. 
  2.  I soci volontari sono iscritti in un'apposita sezione del libro 
dei soci. Il loro numero  non  puo'  superare  la  meta'  del  numero 
complessivo dei soci. 
  3.  Ai  soci volontari non si applicano i contratti collettivi e le 
norme di legge in materia  di  lavoro  subordinato  ed  autonomo,  ad 
eccezione   delle  norme  in  materia  di  assicurazione  contro  gli 
infortuni sul lavoro e le malattie  professionali.  Il  Ministro  del 
lavoro  e  della  previdenza  sociale, con proprio decreto, determina 
l'importo della retribuzione da assumere a base del calcolo dei premi 
e delle prestazioni relative. 
  4. Ai soci volontari puo' essere corrisposto soltanto  il  rimborso 
delle  spese  effettivamente  sostenute  e documentate, sulla base di 
parametri stabiliti dalla cooperativa sociale per  la  totalita'  dei 
soci. 
  5.  Nella  gestione  dei  servizi  di  cui all'articolo 1, comma 1, 
lettera a), da effettuarsi in applicazione  dei  contratti  stipulati 
con  amministrazioni  pubbliche,  le  prestazioni  dei soci volontari 
possono essere utilizzate in misura complementare e  non  sostitutiva 
rispetto  ai parametri di impiego di operatori professionali previsti 
dalle disposizioni vigenti. Le prestazioni  dei  soci  volontari  non 
concorrono alla determinazione dei costi di servizio, fatta eccezione 
per gli oneri connessi all'applicazione dei commi 3 e 4. 
                               Art. 3. 
                         Obblighi e divieti 
  1.  Alle  cooperative  sociali si applicano le clausole relative ai 
requisiti mutualistici di cui all'articolo 26 del decreto legislativo 
del  Capo  provvisorio  dello  Stato  14  dicembre  1947,  n.   1577, 
ratificato,  con  modificazioni, dalla legge 2 aprile 1951, n. 302, e 



successive modificazioni. 
  2. Ogni modificazione statutaria diretta ad eliminare il  carattere 
di  cooperativa  sociale  comporta  la  cancellazione  dalla "sezione 
cooperazione sociale" prevista dal secondo comma dell'articolo 13 del 
citato decreto  legislativo  del  Capo  provvisorio  dello  Stato  14 
dicembre  1947,  n.  1577,  come modificato dall'articolo 6, comma 1, 
lettera c), della presente legge, nonche' la cancellazione  dall'albo 
regionale di cui all'articolo 9, comma 1, della presente legge. 
  3.  Per  le  cooperative  sociali  le  ispezioni ordinarie previste 
dall'articolo 2 del citato decreto legislativo del  Capo  provvisorio 
dello  Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, debbono aver luogo almeno una 
volta all'anno. 
          Note all'art. 3: 
             - Il testo dell'art.  26  del  D.L.C.P.S.  n.  1577/1947 
          (Provvedimenti   per   la  cooperazione),  come  modificato 
          dall'art. 1 della legge  2  aprile  1951,  n.  302,  e'  il 
          seguente: 
             "Art.   26  (Requisiti  mutualistici).  -  Agli  effetti 
          tributari  si  presume   la   sussistenza   dei   requisiti 
          mutualistici  quando  negli statuti delle cooperative siano 
          contenute le seguenti clausole: 
               a) divieto di distribuzione  dei  dividendi  superiori 
          alla ragione dell'interesse legale ragguagliato al capitale 
          effettivamente versato; 
               b)  divieto  di distribuzione delle riserve fra i soci 
          durante la vita sociale; 
              c) devoluzione, in caso di scioglimento della societa', 
          dell'intero  patrimonio  sociale  -  dedotto  soltanto   il 
          capitale  versato  e i dividendi eventualmente maturati - a 
          scopi  di   pubblica   utilita'   conformi   allo   spirito 
          mutualistico. 
             In  caso di controversia decide il Ministro pe il lavoro 
          e la previdenza sociale, d'intesa con quelli per le finanze 
          e per il tesoro, udita la commissione centrale per le coop- 
          erative". 
            - Il  testo  dell'art.  13  del  medesimo  D.L.C.P.S.  n. 
          1577/1947, cosi' come modificato dall'art. 6 della legge 17 
          febbraio 1971, n. 127, e dall'art. 6, comma 1, lettere c) e 
          d), della presente legge, e' il seguente: 
             "Art. 13 (Riordinamento del registro prefettizio). - Nel 
          registro  prefettizio  delle cooperative di cui all'art. 14 
          del regolamento approvato con  regio  decreto  12  febbraio 
          1911,   n.  278,  oltre  alle  cooperative  ammissibili  ai 
          pubblici appalti, devono essere iscritti: 
               a)  tutte   le   cooperative   legalmente   costituite 
          qualunque sia il loro oggetto; 
              b) (soppressa). 
             Il  registro  e'  tenuto  distintamente  per  sezioni  a 
          seconda della diversa natura ed  attivita'  degli  enti,  e 
          cioe': 
              Sezione cooperazione di consumo; 
              Sezione cooperazione di produzione e lavoro; 
              Sezione cooperazione agricola; 
              Sezione cooperazione edilizia; 
              Sezione cooperazione di trasporto; 
              Sezione cooperazione della pesca; 
              Sezione cooperazione mista; 
              Sezione cooperazione sociale. 
             Oltre   che  nella  sezione  per  essere  specificamente 
          prevista,  le  cooperative  sociali  sono  iscritte   nella 
          sezione  cui  direttamente  afferisce  l'attivita'  da esse 
          svolta". 
             -  Il  testo  dell'art.  2  del  citato  D.L.C.P.S.   n. 



          1577/1947 e' il seguente: 
             "Art.  2 (Ispezioni). - La vigilanza si esercita a mezzo 
          di ispezioni ordinarie e straordinarie. 
             Le ispezioni ordinarie debbono  aver  luogo  almeno  una 
          volta  ogni  due anni; esso sono eseguite nei termini e con 
          le modalita' che saranno  stabilite  dal  Ministro  per  il 
          lavoro  e  la  previdenza  sociale,  sentita la commissione 
          centrale di cui all'art. 18. 
             Le ispezioni straordinarie hanno luogo ogni volta che se 
          ne  presenti   l'opportunita',   con   l'osservanza   delle 
          disposizioni stabilite per le ispezioni ordinarie. 
             Le   ispezioni   predette  non  pregiudicano  quelle  di 
          carattere tecnico che eventualmente possano essere disposte 
          da  altre  amministrazioni  dello  Stato   competenti   per 
          materia". 
                             Art. 4. (4) 
                        Persone svantaggiate 
 1.  Nelle  cooperative che svolgono le attivita' di cui all'articolo 
1,  comma  1,  lettera b), (( si considerano persone svantaggiate gli 
invalidi  fisici,  psichici  e sensoriali, gli ex degenti di ospedali 
psichiatrici,   anche   giudiziari,   i   soggetti   in   trattamento 
psichiatrico,  i  tossicodipendenti,  gli alcolisti, i minori in eta' 
lavorativa   in  situazioni  di  difficolta'  familiare,  le  persone 
detenute  o internate negli istituti penitenziari, i condannati e gli 
internati ammessi alle misure alternative alla detenzione e al lavoro 
all'esterno  ai sensi dell'articolo 21 della legge 26 luglio 1975, n. 
354,  e successive modificazioni.". )) Si considerano inoltre persone 
svantaggiate  i  soggetti  indicati  con  decreto  del Presidente del 
Consiglio  dei  Ministri, su proposta del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, di concerto con il Ministro della sanita', con il 
Ministro  dell'interno  e  con  il  Ministro  per gli affari sociali, 
sentita   la   commissione  centrale  per  le  cooperative  istituita 
dall'articolo  18 del citato decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modificazioni. 
  2.  Le  persone  svantaggiate  di  cui al comma 1 devono costituire 
almeno  il  trenta  per  cento  dei  lavoratori  della cooperativa e, 
compatibilmente  con  il  loro  stato  soggettivo, essere socie della 
cooperativa  stessa.  La  condizione  di  persona  svantaggiata  deve 
risultare    da    documentazione    proveniente    dalla    pubblica 
amministrazione, fatto salvo il diritto alla riservatezza. 
  ((   3.   Le   aliquote   complessive   della   contribuzione   per 
l'assicurazione  obbligatoria  providenziale  ed assistenziale dovute 
dalle    cooperative   sociali,   relativamente   alla   retribuzione 
corrisposta  alle  persone  svantaggiate di cui al presente articolo, 
con  l'eccezione  delle persone di cui al comma 3-bis, sono ridotte a 
zero. 
  3-bis.  Le  aliquote  di  cui  al comma 3, dovute dalle cooperative 
sociali  relativamente  alle  retribuzioni  corrisposte  alle persone 
detenute  o internate negli istituti penitenziari, agli ex degenti di 
ospedali   psichiatrici   giudiziari  e  alle  persone  condannate  e 
internate  ammesse  al lavoro esterno ai sensi dell'articolo 21 della 
legge  26  luglio  1975,  n.  354,  e  successive modificazioni, sono 
ridotte  nella  misura  percentuale  individuata  ogni  due  anni con 
decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro del 
tesoro,  del  bilancio  e  della programmazione economica. Gli sgravi 
contributivi  di  cui al presente comma si applicano per un ulteriore 
periodo  di  sei  mesi  successivo  alla  cessazione  dello  stato di 
detenzione. )) 
                               Art. 5. (1) (3) 
                             Convenzioni 
(( 1. Gli enti pubblici, compresi quelli economici, e le societa'  di 
capitali a partecipazione pubblica, anche in deroga alla   disciplina 
in  materia  di  contratti  della  pubblica amministrazione,  possono 



stipulare convenzioni con le cooperative che  svolgono  le  attivita' 
di  cui all'articolo 1,  comma  1,  lettera  b),  ovvero con analoghi 
organismi  aventi  sede  negli  altri  Stati  membri della  Comunita' 
europea,  per  la  fornitura  di  beni  e  servizi diversi da  quelli 
socio-sanitari  ed  educativi  il  cui  importo   stimato   al  netto 
dell'IVA  sia  inferiore  agli  importi  stabiliti  dalle   direttive 
comunitarie  in materia di appalti pubblici, purche' tali convenzioni 
siano finalizzate a creare opportunita'  di  lavoro  per  le  persone 
svantaggiate di cui all'articolo 4, comma 1. 
   2.  Per  la stipula delle convenzioni di cui al comma 1 le cooper- 
ative sociali debbono risultare iscritte all'albo  regionale  di  cui 
all'articolo  9,  comma  1.  Gli analoghi organismi aventi sede negli 
altri Stati membri della Comunita' europea debbono essere in possesso 
di requisiti equivalenti a quelli richiesti per l'iscrizione  a  tale 
albo  e  risultare  iscritti nelle liste regionali di cui al comma 3, 
ovvero dare dimostrazione con idonea documentazione del possesso  dei 
requisiti stessi. 
   3.   Le   regioni   rendono   noti   annualmente,   attraverso  la 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale  delle  Comunita'  europee,  i 
requisiti  e le condizioni richiesti per la stipula delle convenzioni 
ai sensi del comma 1, nonche' le liste regionali degli organismi  che 
ne   abbiano   dimostrato   il  possesso  alle  competenti  autorita' 
regionali. 
   4. Per le forniture di beni o servizi  diversi  da  quelli  socio- 
sanitari  ed  educativi, il cui importo stimato al netto dell'IVA sia 
pari o superiore agli importi stabiliti dalle  direttive  comunitarie 
in  materia  di  appalti  pubblici, gli enti pubblici compresi quelli 
economici, nonche' le societa' di capitali a partecipazione pubblica, 
nei bandi di gara di appalto e nei capitolati d'onere possono  inser- 
ire,  fra  le  condizioni  di  esecuzione,  l'obbligo  di eseguire il 
contratto  con  l'impiego   delle   persone   svantaggiate   di   cui 
all'articolo  4,  comma 1, e con l'adozione di specifici programmi di 
recupero e inserimento lavorativo. La  verifica  della  capacita'  di 
adempiere  agli  obblighi suddetti, da condursi in base alla presente 
legge, non puo' intervenire nel  corso  delle  procedure  di  gara  e 
comunque prima dell'aggiudicazione dell'appalto. )) (1) 
----------------- 
AGGIORNAMENTO (1) 
  La L. 537/1993 "ha  fatta salva  la normativa prevista dal presente 
articolo". 
                               Art. 6. 
        Modifiche al decreto legislativo del Capo provvisorio 
                dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577 
  1.  Al  citato decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
14 dicembre 1947, n. 1577, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 10, e' aggiunto, in fine, il seguente comma: 
  "Se l'ispezione riguarda cooperative sociali, una copia del verbale 
deve essere trasmessa, a  cura  del  Ministero  del  lavoro  e  della 
previdenza  sociale,  entro  quaranta  giorni  dalla data del verbale 
stesso, alla regione  nel  cui  territorio  la  cooperativa  ha  sede 
legale"; 
    b) all'articolo 11, e' aggiunto, in fine, il seguente comma: 
  "Per le cooperative sociali i provvedimenti di cui al secondo comma 
sono  disposti  previo  parere  dell'organo  competente in materia di 
cooperazione della regione nel cui territorio la cooperativa ha  sede 
legale"; 
    c)  al secondo comma dell'articolo 13, sono aggiunte, in fine, le 
parole: "Sezione cooperazione sociale"; 
    d) all'articolo 13, e' aggiunto, in fine, il seguente comma: 
  "Oltre che nella sezione per esse specificamente prevista, le coop- 
erative  sociali  sono  iscritte  nella  sezione   cui   direttamente 
afferisce l'attivita' da esse svolta". 
          Note all'art. 6: 



             -  Il  testo  dell'art.  10 del D.L.C.P.S. n. 1577/1947, 
          cosi' come modificato dalla presente legge, e' il seguente: 
             "Art.  10  (Poteri  degli   ispettori).   -   Gli   enti 
          ispezionati  hanno  l'obbligo  di  mettere  a  disposizione 
          dell'ispettore tutti i libri, i registri e i documenti e di 
          fornire altresi' i dati, le informazioni  e  i  chiarimenti 
          che fossero loro richiesti. 
             Di  ogni ispezione deve essere redatto processo verbale. 
          Il  verbale  e'  redatto  in   tre   originali   datati   e 
          sottoscritti   oltre   che   dall'ispettore,   dal   legale 
          rappresentante dell'ente, il quale puo' farvi iscrivere  le 
          sue osservazioni. 
             Entro  quindici  giorni  dalla  data  del verbale l'ente 
          ispezionato puo' presentare ulteriori osservazioni. 
             L'ispettore e' tenuto al segreto d'ufficio. 
             Uno degli originali rimane presso l'ente, gli altri  due 
          vengono trasmessi dall'ispettore all'associazione nazionale 
          che  ha disposto la ispezione o al Ministero, a seconda che 
          si  tratti  di   ispezione   ordinaria   e   di   ispezione 
          straordinaria. 
             Se  l'ispezione riguarda cooperative agricole, una copia 
          del verbale deve essere trasmessa, a cura del Ministero del 
          lavoro   e   della   previdenza   sociale,   al   Ministero 
          dell'agricoltura e delle foreste, entro trenta giorni dalla 
          data del verbale. 
             Tale  adempimento  deve  essere effettuato nei confronti 
          del Ministero dell'industria e commercio, ove  trattasi  di 
          cooperative di produzione. 
             Se  l'ispezione  riguarda cooperative sociali, una copia 
          del verbale deve essere trasmessa, a cura del Ministero del 
          lavoro e della previdenza sociale,  entro  quaranta  giorni 
          dalla  data  del  verbale  stesso,  alla  regione  nel  cui 
          territorio la cooperativa ha sede legale". 
             -  Il  testo  dell'art.  11  del  medesimo D.L.C.P.S. n. 
          1577/1947, cosi' come modificato dall'art. 4 della legge  8 
          maggio  1949, n. 285, e come ulteriormente modificato dalla 
          presente legge, e' il seguente: 
             "Art.  11  (Effetti  delle  ispezioni).  -  In  caso  di 
          constatate  gravi  irregolarita', il Ministero del lavoro e 
          della previdenza sociale entro un mese dal ricevimento  del 
          verbale,  ha facolta', valutate le circostanze del caso, di 
          diffidare l'ente a provvedere alla  regolarizzazione  entro 
          un termine stabilito. 
             Ove  l'ente  non  ottemperi  entro  il termine stabilito 
          dalla diffida di cui al primo comma del presente  articolo, 
          il  Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sentita 
          la  commissione  centrale,  puo',  nei  casi  piu'   gravi, 
          decretare   la   cancellazione   dell'ente   dal   registro 
          prefettizio e dallo  schedario  generale,  nonche'  la  sua 
          decadenza   da   ogni   beneficio  di  legge,  qualora  non 
          concorrano motivi per  i  provvedimenti  di  cui  al  regio 
          decreto-legge  30 dicembre 1926, n.  2288, convertito nella 
          legge 15 dicembre 1927, n. 2499, e al  regio  decreto-legge 
          11  dicembre 1930, n. 1882, convertito nella legge 4 giugno 
          1931, n. 998, nonche' agli articoli 2543,  2544,  2545  del 
          codice civile. 
             I provvedimenti di cui al precedente comma, allorche' si 
          tratti di cooperative agricole, sono disposti dal Ministero 
          del  lavoro  e  della previdenza sociale, previa intesa con 
          quello dell'agricoltura e delle foreste, ed ove trattasi di 
          cooperative  di  produzione,  previa  intesa   con   quello 
          dell'industria e commercio. 
             Per  le  cooperative  sociali  i provvedimenti di cui al 



          secondo  comma  sono  disposti  previo  parere  dell'organo 
          competente in materia di cooperazione della regione nel cui 
          territorio la cooperativa ha sede legale". 
             -   Per   il  testo  vigente  dell'art.  13  del  citato 
          D.L.C.P.S. numero 1577/1947, si veda in nota all'art. 3. 
                               Art. 7. 
                          Regime tributario 
  1.  Ai  trasferimenti  di beni per successione o donazione a favore 
delle cooperative sociali si applicano le disposizioni  dell'articolo 
3  del  decreto  del  Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
637. 
  2. Le cooperative sociali godono della riduzione ad un quarto delle 
imposte catastali ed ipotecarie, dovute a seguito  della  stipula  di 
contratti  di mutuo, di acquisto o di locazione, relativi ad immobili 
destinati all'esercizio dell'attivita' sociale. 
  3. Alla tabella A, parte  II,  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica  26  ottobre  1972, n. 633, e successive modificazioni, e' 
aggiunto il seguente numero: 
   "41- bis) prestazioni di carattere  socio-sanitario  ed  educativo 
rese da cooperative sociali". 
          Note all'art. 7: 
             -   Il   testo   dell'art.  3  del  D.P.R.  n.  637/1972 
          (Disciplina dell'imposta sulle successioni e donazioni)  e' 
          il seguente: 
             "Art.  3  (Esenzioni).  -  Sono  esenti  dall'imposta  i 
          trasferimenti a favore dello Stato,  delle  regioni,  delle 
          province  e  dei comuni e quelli a favore di enti pubblici, 
          di fondazioni e associazioni legalmente riconosciute  e  di 
          ospedali  pubblici  senza  fine  di lucro, che abbiano come 
          scopo  esclusivo  l'assistenza,  lo  studio,   la   ricerca 
          scientifica,  l'educazione,  l'istruzione o altre finalita' 
          di pubblica utilita'. 
             I trasferimenti a favore di enti pubblici, fondazioni  o 
          associazioni  riconosciute,  diversi da quelli indicati nel 
          comma precedente, sono esenti  dall'imposta  qualora  siano 
          stati disposti per le finalita' di cui al comma medesimo. 
             Nell'ipotesi di cui al secondo comma l'ente beneficiario 
          deve  dimostrare,  entro cinque anni dalla data di apertura 
          della successione o dalla data della  donazione,  di  avere 
          impiegato  i  beni  o  diritti ricevuti o la somma ricavata 
          dalla loro vendita o cessione per  il  conseguimento  delle 
          finalita' indicate dal testatore o dal donante. In mancanza 
          di  tale  dimostrazione  esso  decade  dall'esenzione ed e' 
          tenuto al pagamento dell'imposta, con gli interessi  legali 
          dalla data in cui avrebbe dovuto essere pagata. 
             Per  gli  enti  pubblici  esteri  e  per le fondazioni e 
          associazioni  costituite  all'estero  le  disposizioni  del 
          presente    articolo   si   applicano   a   condizione   di 
          reciprocita'". 
             Le disposizioni  dell'art.  3  del  D.P.R.  n.  637/1972 
          (soprariportate)  sono  state  sostituite  dall'art.  3 del 
          testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta  sulle 
          successioni  e  donazioni,  approvato con D.Lgs. 31 ottobre 
          1990, n. 346, del seguente tenore: 
             "Art. 3 (Trasferimenti non soggetti all'imposta).  -  1. 
          Non  sono  soggetti  all'imposta  i  trasferimenti a favore 
          dello Stato, delle regioni, delle province  e  dei  comuni, 
          ne'  quelli  a  favore  di  enti pubblici e di fondazioni o 
          associazioni legalmente riconosciute, che hanno come  scopo 
          esclusivo  l'assistenza, lo studio, la ricerca scientifica, 
          l'educazione,  l'istruzione  o  altre finalita' di pubblica 
          utilita'. 
             2. I trasferimenti  a  favore  di  enti  pubblici  e  di 



          fondazioni  o associazioni legalmente riconosciute, diversi 
          da  quelli  indicati  nel  comma  1,  non   sono   soggetti 
          all'imposta  se sono stati disposti per le finalita' di cui 
          allo stesso comma. 
             3. Nei casi di cui  al  comma  2  il  beneficiario  deve 
          dimostrare,    entro    cinque    anni    dall'accettazione 
          dell'eredita' o della donazione o dall'acquisto del legato, 
          di avere impiegato i beni o diritti  ricevuti  o  la  somma 
          ricavata  dalla loro alienazione per il conseguimento delle 
          finalita'  indicate  dal  testatore  o  dal  donante.    In 
          mancanza  di tale dimostrazione esso e' tenuto al pagamento 
          dell'imposta con gli interessi legali  dalla  data  in  cui 
          avrebbe dovuto essere pagata. 
             4.  Le disposizioni del presente articolo si applicano a 
          condizione di reciprocita' per gli enti pubblici  esteri  e 
          per le fondazioni e associazioni costituite all'estero". 
             -  La  tabella  A,  parte  II,  del  D.P.R.  n. 633/1972 
          (Istituzione e disciplina dell'imposta sul valore aggiunto) 
          concerne i beni e servizi soggetti all'aliquota del  4  per 
          cento. 
                               Art. 8. 
                           C o n s o r z i 
  1.  Le  disposizioni  di  cui  alle  presente legge si applicano ai 
consorzi costituiti come societa' cooperative aventi la base  sociale 
formata  in misura non inferiore al settanta per cento da cooperative 
sociali. 
                               Art. 9. 
                         Normativa regionale 
  1.  Entro  un  anno  dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, le  regioni  emanano  le  norme  di  attuazione.  A  tal  fine 
istituiscono l'albo regionale delle cooperative sociali e determinano 
le  modalita' di raccordo con l'attivita' dei servizi socio-sanitari, 
nonche' con le attivita' di formazione professionale  e  di  sviluppo 
della occupazione. 
  2. Le regioni adottano convenzioni-tipo per i rapporti tra le coop- 
erative   sociali   e   le   amministrazioni  pubbliche  che  operano 
nell'ambito della regione, prevedendo, in particolare, i requisiti di 
professionalita'  degli  operatori  e  l'applicazione   delle   norme 
contrattuali vigenti. 
  3.  Le  regioni  emanano  altresi'  norme volte alla promozione, al 
sostegno e  allo  sviluppo  della  cooperazione  sociale.  Gli  oneri 
derivanti  dalle misure di sostegno disposte dalle regioni sono posti 
a carico delle ordinarie disponibilita' delle regioni medesime. 
                              Art. 10. 
        Partecipazione alle cooperative sociali delle persone 
          esercenti attivita' di assistenza e di consulenza 
  1.  Alle cooperative istituite ai sensi della presente legge non si 
applicano le disposizioni di cui alla  legge  23  novembre  1939,  n. 
1815. 
          Nota all'art. 10: 
             -  La  legge  n.  1815/1939  reca: "Disciplina giuridica 
          degli studi di assistenza e di consulenza". 
                              Art. 11. 
               Partecipazione delle persone giuridiche 
  1.  Possono  essere  ammesse  come  soci  delle  coperative sociali 
persone giuridiche pubbliche o private nei cui statuti  sia  previsto 
il finanziamento e lo sviluppo delle attivita' di tali cooperative. 
                              Art. 15. 
                       Disciplina transitoria 
  1.  Le  cooperative sociali gia' costituite alla data di entrata in 
vigore della presente legge devono uniformarsi entro due anni da tale 
data alle disposizioni in essa previste. 
  2. Le deliberazioni di modifica per adeguare gli  atti  costitutivi 



alle norme della presente legge, possono, in deroga alle disposizioni 
di  cui  agli articoli 2365 e 2375, secondo comma, del codice civile, 
essere adottate con le  modalita'  e  la  maggioranza  dell'assemblea 
ordinaria stabilite dall'atto costitutivo. 
  La  presente  legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge dello Stato. 
   Data a Roma, addi' 8 novembre 1991 
                               COSSIGA 
                                  ANDREOTTI, Presidente del Consiglio 
                                  dei Ministri 
  Visto, il Guardasigilli: MARTELLI 
                              LAVORI PREPARATORI 
          Senato della Repubblica (atto n. 173): 
             Presentato dal sen. SALVI ed altri il 9 luglio 1987. 
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          13, 20 gennaio 1988. 
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             Esaminato dalla XI commissione il  9  febbraio  1989;  6 
          aprile 1989; 13 marzo 1991; 22 maggio 1991; 3 luglio 1991 e 
          approvato  il 4 luglio 1991, in un testo unificato con atti 
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          Senato della Repubblica (atto n. 173-438/ B): 
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          approvato il 23 ottobre 1991. 
          Nota all'art. 12: 
             -  Il  testo  degli articoli 2365 e 2375, secondo comma, 
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             "Art.  2365  (Assemblea  straordinaria).  -  L'assemblea 
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